
INSIEME ALLA FIOM CGIL 
PER DIFENDERE LA LIBERTA’ 

E I DIRITTI DI CHI LAVORA 

La FIOM CGIL di Forlì esprime un giudizio profondamente negativo sul contenu-
to della manovra economica presentata dal Governo Monti. Pagano sempre gli 
stessi, lavoratori dipendenti e pensionati: non c’è traccia della Patrimoniale e 
non c’è un segno evidente di discontinuità e di equità. 
Non c’era bisogno di un “governo di tecnici e professori” per aumentare l’età  
pensionabile, aumentare le tasse (iva e ici) e bloccare la rivalutazione delle  
pensioni di chi ha lavorato una vita.  
La FIOM CGIL di Forlì giudica inoltre gravissimi i fatti verificatisi a Torino duran-
te la trattativa FIAT, dove CISL, UIL, UGL e FISMIC hanno chiesto all’azienda di  
proseguire nella trattativa escludendo la FIOM CGIL, prefigurando l’ennesimo 
accordo della vergogna che, oltre a peggiorare le condizioni di lavoro e a ridur-
re i diritti dei lavoratori, limiterà la libertà delle persone in tutti gli stabilimenti 
Fiat a partire dal primo gennaio prossimo.  
Per le lavoratrici ed i lavoratori metalmeccanici, lo sciopero per l’intera giornata 
(8 ore) del 12 dicembre, prima risposta di massa del mondo del lavoro contro 
provvedimenti iniqui e sbagliati, è anche contro le scelte della Fiat, per riconqui-
stare il Contratto nazionale e per difendere le condizioni di lavoro e la democra-
zia in fabbrica. 

MANIFESTAZIONE A FORLI’ 
CONCENTRAMENTO 

ORE 9.30  
Porta Schiavonia 


